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MASSIMO BRUNELLO

Miamogliemessicana, che lavora come sorvegliante nei supermerca-
ti, ha fermatounadonna che stava trafugandoparecchie confezioni di
carne. “L’Informatore di Vigevano” ha scritto l’indomani che la ladra
eraunamessicanamentremessicanaera la sorvegliantecheha ferma-
to la ladra italiana.

RISPOSTA C’era una volta Nino Manfredi che raccontava, in Pane
e Cioccolata, il dramma vissuto da un italiano emigrato in Svizzera per
cercare lavoro. Trattato come un animale da allevamento, sfruttato fino
al limite delle sue forze e rimandato indietro quando ormai aveva solo
bisogno di cure come tanti dei suoi connazionali di cui seguii allora le
tracce negli ospedali psichiatrici italiani con una borsa di studio del Mini-
stero della Sanità. Quando il lavoratore si ammala, ci spiegavano allora i
medici svizzeri, deve tornare a casa perché noi qui non siamo autorizza-
ti a curarlo ed io penso spesso ai veneti e ai calabresi, ai ciociari e ai
friulani che hanno rovinato così la vita loro e quella delle loro famiglie:
andando a cercare lavoro nel paese degli orologi. Con dolore e vergogna
trovandomi di fronte al modo in cui noi facciamo oggi quello che ci
sembrava orrendo allora. Terribile è infatti la sconfitta cui va incontro la
memoria storica di questo povero paese di fronte alla violenza sfacciata
dei leghisti tanto amati da Berlusconi e tanto (troppo) rispettati dall’op-
posizione “democratica”.
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Luigi Cancrini

GIANNI FERRETTI

Morte di un lavoratore

Giovedì un dipendente Ericsson si è

gettato dalle terrazze del complesso

di Via Anagnina aRoma. Il dipenden-

te era vessato da diversi mesi a dare

le dimissioni e faceva parte di un

gruppo"confino"cheogniannovede

un30-40%di dipendenti dimissiona-

ri in conseguenza del trattamento

vessatorio a cui sono sottoposti. Di

questogruppofannopartedipenden-

ti disabili, sindacalisti, dipendenti con

vertenze in corso con l'azienda, di-

pendenti ultracinquantenni, dipen-

denticheosservanoilparttime.Idipen-

denti sono sottoposti a continui con-

trolli medico fiscali in caso di malattia,

umiliati e scherniti pubblicamente,

nonchéfattioggettodi richiamiufficia-

li permancanzedi tipo formale. Il lavo-

roèassolutamentedemotivanteeripe-

titivo euniformeper tutti i livelli dei la-

voratori,congravedemansionamento

per tutti. Alcunimesi fa èmortodi can-

croundipendenteperessersiastenuto

dalle terapie e a dicembre uno è stato

licenziatoperundisguidoamministra-

tivo. Il clima èmarcatamente stressan-

te ed è stato segnalato ufficialmente

sia alla direzione aziendale che alla Asl

RomaB.

GIORGIO FESTIL

Federalismo celtico

I fondamenti del federalismo leghista

preseroavvio inalcunezonedecentra-

te della Lombardia e del Veneto con la

proclamazionediduedogmi:“Romala-

drona” e “meridionali lercioni”. Segui-

ronoiriticelticieleminaccedisecessio-

nementreilmovimentonondisdegna-

vadiorganizzarsiconsistemiparamili-

tari. Il successoelettoralearriseallaLe-

gaNordinLombardiaenelVenetocon

ilconsolidamentodifortimaggioranze

locali. Daqui preseavvio l’ipotesi fede-

ralista,basatasullapossibilitàdimette-

re lemanisulleentratedelleduericche

regioni, da consumare all’interno delle

due ricche regioni. Qualsiasi riforma in

sensofederaledevepartiredaunarevi-

sione delle regioni a statuto speciale e

soprattutto dal risanamento di molte

regioni a statuto ordinario che diguaz-

zano sopra bilanci in stato confusiona-

le,conpianteorganichesmisurateedi-

savanzichemettonopaura. Il tuttofon-

dato su una corruzione che fa inorridi-

relanostraCortedeiConti.Dituttoque-

sto la Lega Nord non fa cenno e pare

non preoccuparsi. Probabilmente si

preparaauncompromessochecirega-

lerà un federalismo di pura facciata

checi costeràunsaccodi soldi. Davve-

ro io non so darmi pace per l’astensio-

ne del Pd sulla legge che introduce il

federalismo fiscale nel nostro Paese.

GUIDO PICELLI

La terza via

In qualsiasi paese civile e democratico

unPresidentedelConsiglioriconosciu-

to da una sentenza di tribunale come

uncorruttorediun testimonesi dimet-

terebbe. Inqualsiasipaeseincivileean-

tidemocraticounPresidentedelConsi-

glioriconosciutodaunasentenzaditri-

bunale come un corruttore di un testi-

mone farebbe assassinare il giudice.

L’Italia è una terza cosa: il Presidente

delConsiglio è riconosciuto corruttore

di testimone da una sentenza di tribu-

nale ma la maggioranza della popola-

zione e lamaggioranza degli organi di

informazione radiotelevisivi dimostra-

no di sostenere e di approvare il suo

operato.

CLAUDIOGANDOLFI

Chi sono davvero
gli emigranti

Consiglierei a tutti gli italiani con la

“puzza sotto il naso” diosservare la re-

altà dei fatti con i propri occhi. Molti si

accorgerebbero allora che gli stranieri

“brutti,sporchiecattivi”sonolebadan-

tichepulisconoil “culo”ainostrinonni,

le infermierechecuranoinostrimalati,

gli operatori ecologici chepuliscono le

nostre città, i muratori che costruisco-

no le nostre case. Sono inmezzo a noi

tutti i giorni, per strada, in autobus, in

treno;sudanoefaticanocomenoi,mol-

ti di loropagano le tasse comenoi, i lo-

rofiglisonoascuola icompagnidiban-

co dei nostri. Chiedono semplicemen-

te di essere riconosciuti come esseri

umani, con la loro dignità, i loro diritti

ed i loro doveri, la loro cultura.

GENNAROMASSA

Difendiamo l’artigianato

Mioccupodaannidi artigianato epur-

troppo vedo questo settore in abban-

dono. Un vero peccato. Sono disposto

amettermi in gioco (tel. 067911677) e,

individuando uno spazio di 3000 m

quadrati, a costituire una cooperativa

di artigiani nell’area dei Castelli roma-

ni: gente di esperienza per insegnare

questanobilearteagiovanivoltentero-

si.
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